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Il respiro può avere diversa lunghezza, portata e pressione, a seconda dell’attività fisica svolta e dal carico psichico con cui l’individuo si trova a dover agire.
Il respiro si esprime attraverso il corpo fisico dell’individuo, ma è vero altresì che il corpo si esprime anche tramite il respiro.
Respiro Corto

E’ noto, infatti, come l’azione del respirare si manifesti in un individuo stressato per la brevità e la velocità dell’inspiro-espiro e per la riduzione della portata dello stesso; e di come, il respiro, sia facilmente sospeso quando l’attenzione dell’individuo sia focalizzata su qualcosa che si manifesta  esterno ad esso.
Respiro Lungo

Spesso il respiro lungo è una reazione al minor assorbimento di ossigeno in una fase di stress (gli stati mentali ed emotivi modificano anche la localizzazione dell’atto respiratorio). Più l’individuo è stressato e maggiormente ha bisogno di ripristinare il respiro allungandolo, sebbene tali azioni non permettano all’individuo una giusta ossigenazione, ma altereranno e influenzeranno negativamente il metabolismo.
Perdendo la naturale compostezza del respiro, l’organismo perde la naturale capacità di assimilare ossigeno e conseguentemente la capacità di attivare i naturali processi ossido-riduttivi.
Respirare affannosamente, in condizione di riposo, fa si che si registri un aumento massiccio di ossigeno nel sangue e una notevole diminuzione di anidride carbonica. A bassa concentrazione di anidride carbonica l’emoglobina rilascia ossigeno ai tessuti con maggior difficoltà, risultando scarsamente ossigenati.
Consapevolezza Respiratoria
Attraverso l’uso della consapevolezza respiratoria si può riattivare la funzionalità del metabolismo rispettando la natura primitiva di ogni individuo. 
Potendo osservare il modo di respirare di un individuo riusciremo ad intercettare molte informazioni riguardanti la sua personalità. L’irrequietezza della mente e gli stati emozionali persistenti influenzano la respirazione, il metabolismo è influenzabile da qualsiasi mutamento quando la psiche ne perde per lungo tempo coscienza. 
E’ importante stimolare il corpo per avere lo stesso effetto sul metabolismo, eliminandone l’irrigidimento che altrimenti ne risulta. 

Il respiro mosso dalla psiche seguirà lo stesso andamento che per il corpo, infatti maggiore sarà l’espansione del respiro e maggiore sarà la consapevolezza del corpo e della forza interiore dell’individuo; maggiore, in questo caso, per l’individuo, sarà la capacità di non somatizzare ma di metabolizzare consentendo all’individuo di entrare in possesso di maggior forza interiore e potenzialità vitale. 
